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CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 

DI TORINO 



Relazione al Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio sull'esercizio della pubblica Condizione e 
del Saggio normale delle Sete pel 1870. 



Eccell.""' signor Ministro, 



L'esercizio della pubblica Condizione delle sete nel 
1870, non ostante le gravi traversìe sofferte dal com- 
mercio serico in ispecie negli ultimi mesi , non ostante 
la deficienza assai considerevole del raccolto, si man- 
tenne in proporzioni simili, se non affatto uguali, a 
quelle avutesi dall'esercizio del 1869. 

Dalla tavola generale delle compiute operazioni — Al- 
legato A — risulta essere stati presentati alla Condizione, 
nei 1869 colli di seta N. 7,443 
nel 1870 id. » 7,342 

e cosi presentati in meno noi 1870 colli 101 corrispon- 
denti alla deficienza dell' 1.336 per cento. 

Ma risulta dalla stessa tavola che le sete condizionate 
ascesero: 

nei 1870 a chilog. 525,457 
e nel 1869 » 523,884 
cosicché ne furono condizionati 

in più nel 1870 chilog 1,573 

corrispondenti all'aumento del 0.299 per cento. 
Ove rotali differenze, derivanti da due dati la cui a- 
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nalogia non può essere mai collegata tal lucuto da rima- 
nere in perfetta uguaglianza, ma atti entrambi a dimo- 
strare la estensione del lavoro richiestosi allo stabili- 
mento della pubblica Condizione, si pongano fra esse 
in confronto per modo che ne segua la elisione della 
maggiore sulla minore, se ne avrà la seguente dimostra- 
zione assoluta: 

Minor numero di colli presentati nel 1870 . 1.356 
per cento; 

Minor quantità di seta condizionata nel 18G9 . 0.299 
per cento; 

Minor lavoro assoluto nel 1870 0.057 

per cento sullo quantità delle operazioni accomunate 
colle quantità di sete condizionato nei due ultimi eser- 
cizi; diminuzione quasi insignificante a fronte massime 
delle avversità da cui fu colpito il commercio serico 
nel 1870. 

Lasciando a parte la dimostrazione che si ha nel nu- 
mero dei colli presentati alla Condizione per attenersi 
a quella cho esibisce la quantità di seta condizionata, 
perchè più veridica, si può ancora e meglio riconoscere 
la importanza del movimento che si ebbe alla Condi- 
zione dai seguenti computi. 

Como risultò dalla tavola generale dello operazioni 
del 18H9 (1) le operazioni di quell'anno superarono la 
media delle quantità di seta condizionate nel decennio 
1860-1869 nella proporzione del . . . 17.600 p. 0^1»; 
deducasi pure da tale risultato la defi- 
cienza cho si ebbonel 1870 in confronto 

al 1869 del 0/299 p. ©[0, 

si avrà tuttavia nel 1870 un lavoro ef- 
fettivo superiore al lavoro medio di quel 

decennio del 17.301 p. 0|0. 

Se vuoisi avere riguardo al decennio di cui fa parte 

(1) Ved. relaziono presentata il 10 maggio 1870, sui risultauienti 
del l'esercizio 1869. 
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il 1870, cioè al decennio 1861-1870, durante il quale fu 
condizionata in complesso una quantità di sete ascen- 
dente a chil. 4,456,225 

la cui media accennerebbe a . . . . » 445,622 
si avrà pur sempre una maggior esibizione 

di sete alla Condizione di chil. 79,835 

essendosi, come si è già notato, condizionata 
nel 1870 una quantità di sete ascendente a 
chil 525,457 

si sarebbo cioè operato nel 1870 su di una quantità 
sorpassante del 17.915 per (»l0 la media delle quantità 
ammali condizionate nell'ultimo decennio. 

Nel corso di cotesto decennio Tanno in cui la Condi- 
zione ebbe maggior lavoro, all'infuori del 1870, si è il 
1869 che a sua volta fu sorpassato dal lavoro fattosi 
nel 1870 come già si è visto sulla quantità della seta 
del 0.299 per cento. 

L'anno in cui, entro il suddetto decennio 1861-1870, 
riuscì più scarso il concorso di sete alla Condizione, si 
fu il 1865, nel quale si operò soltanto su chil. 352,795 
si operò quindi per una quantità di ...» 172,662 
in meno di quanto fecesi nel 1870, in meno 



cioè dei già indicati chil. 525,457 

per modochè il 1870 fu superiore all'anno meno pro- 
spero dell'ultimo decennio nella proporzione del 32.859 
per °/ 0 ; aumento considerevole prodotto in gran parte 
dalle ammigliorate condizioni del raccolto. 

Il commercio serico italiano che negli ultimi mesi ri- 
sentissi esso pure dei disastrosi effetti della guerra com- 
battuta in Francia dalle armi prussiane, pei quali venne 
privato del considerevole spaccio che ottenevano le sete 
nostre in quei mercati, e privato poi in modo notevolis- 
simo delle commissioni che solevano arrivargli per le 
francesi manifatture, la cui attività fu paralizzata in 
ogni modo dalle necessità e dagli eventi militari, non 
che dai non infondati timori di fatali conseguenze , 
avrebbe al certo , anche per il continuato ribasso dei 
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prezzi delle sete greggie e lavorate, lasciato languire la 
Condizione nella inoperosità se da altre evenienze non 
fosse essa stata sussidiata. 

Primieramente è d'uopo ritenere che le provvigioni 
piuttosto forti di sete rimaste dall'anno precedente nei 
magazzini dei venditori furono sui primi mesi dell'anno, 
quando cioè si acquistò la semicertezza che i prezzi co- 
tanto decaduti non si sarebbero rialzati, esitate in molta 
parte con sacrificio e corno meglio si potè, epperò la 
Condizione, sia pei contratti di vendita, sia per le tras- 
missioni ai torcitoi, ebbe nei primi cinque mesi un lavoro 
più sostenuto di quanto lo sia stato nel simile perìodo 
di tempo dell'anno precedente. 

In giugno e luglio, epoca del raccolto, l'attenzione dei 
filandieri, degli esercenti i torcitoi, e dei commercianti 
è tutta rivolta agli acquisti del prodotto dei vermi se- 
rifici, quindi in questi mesi suole la naturale sospen- 
sione delle contrattazioni delle sete dimostrarsi nello 
stabilimento della Condizione con un rallentamento di 
concorso. Nel 1870 si vede apertamente ripetuta siffatta 
evenienza che si protrasse ancora in agosto; nè la di- 
chiarazione di guerra fatta alla Prussia vi ebbe tosto 
influenza grave, poiché in Francia non volevansi, non 
ostante la avversità dei primi scontri, prevedere nè te- 
mere le sconfitte poscia sofferte. 

In settembre, quando per la contraria fortuna della 
giornata di Sedan gli eserciti Prussiani cominciarono ad 
inoltrarsi verso Parigi, in allora il timore della inva- 
sione fece sospendere nelle manifatture francesi il ri- 
cevimento delle materie prime. 

Molte sete arrivate a Marsiglia con destinazione ai 
centri manifatturieri della Francia erano invece sviate 
ed indirizzate ai nostri depositi, ai nostri filatoi. Ne de- 
rivava perciò il loro passaggio alla nostra Condizione, 
dove fuwi per tale motivo una accorrenza insolita, che 
tenne una parte del posto lasciato vacante dalla man- 
canza di commissioni per la Francia. 

Questa accorrenza si conobbe vieppiù nei susseguenti 
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tre mesi ultimi dell'anno, nei quali, accresciute le e* 
sportazioni'per la Germania e la Svizzera, il lavoro della 
Condizione si sostenne in aumento, anche perchè le sete 
nostre, il cui prezzo era sempre troppo sulla perdita , 
venivano mandate ai torcitoi acciò fossero di poi pronte 
alle sperate ricerche quand'anche di tenui quantità. 

Quindi il loro passaggio alla Condizione si duplicava, 
perchè il contratto di fattura vuole il peso di consegna 
e di restituzione accertato dalla Condizione. Quando le 
sete hanno facile esito, in allora molte di esse seno 
spedite all'estero in istato greggio, e quando hanno il 
peso dichiarato dall'ufficio di Condizione, partono e più 
non vi ritornano altra volta, come avviene di quelle che 
sono qui ridotte ad organzino o trama, e fanno oggetto 
di speculazione sulla nostra piazza; le quali possono 
ritornarvi più di una volta ad accrescere il numero 
delle operazioni, come appunto avvenne in quest'ultimo 
periodo del testé decorso nnno, sebbene il basso prezzo 
della merce non lasciasse luogo alla riattivazione delle 
ricerche e delle vendite. 

Se adunque i risultati della tavola generale della Con- 
dizione non possono pel 1870 formare la dimostrazione 
del vero movimento commerciale ed essere considerati 
quale il termometro dell'attività delle contrattazioni pro- 
prie di questa piazza, essi nullameno spiegano come 
eziandio durante un imprevisto straordinario ristagno 
delle consuete transazioni non sia la piazza rimasta 
nell'inerzia , poiché i contratti a fattura somministra- 
rono alimento ad un commercio, secondario se vuoisi, 
ma tale da avere aiutato a sostenere ed a sorpassare i 
più tristi periodi della crisi pur troppo non ancora ap- 
pieno scompartiti. 

Dalla tavola pure annessa alla presente relazione 
— Allegato B — appare come il lavoro sia mancato alle 
Condizioni francesi di Aubenas , Avignone, St-Étienne, 
Lione, Privas. La non abbondanza del raccolto e gli al- 
larmi della guerra vi si manifestarono con sensibile ri- 
duzione di accorrenza che non fu diversa neppure nella 
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Condizione di Marsiglia, quantunque l'arrivo a quello 
scalo delle Bete orientali, cui più non volevasi lasciar 
proseguire il tragitto ad altre piazze interno per dove 
sarebbero state destinate, sembra avrebbe potuto segnare 
il passaggio alla Condizione almeno di buona parte 
delle riespedizioni dirette ai depositi od ai filatoi ita- 
liani. , 

In Italia ebbe pure aumento di lavoro la Condizione 
di Milano, di Brescia, nonché quella di Como, perchè 
le buona qualità del raccolto, le esportazioni sostenutesi 
per la Svizzera e la Germania ed anche la fabbricazione 
dei tessuti ravvivata appunto in ragione della indebo- 
lita concorrenza francese , dovevano ivi relativamente 
manifestarsi nelle giornaliero operazioni. 

Ebbero minor lavoro gli stabilimenti di Bergamo, di 
Firenze, di Udine , perchè piazze specialmente di pro- 
duzione. Sminuite le commissioni di incetta e persi- 
stendo la depressione del valore, che rendeva i pos- 
sessori riluttanti dallo vendite con gravose perdile , 
venne ivi naturale la corrispondente diminuzione della 
accorrenza alla Condizione. 

Di Ancona nulla si può dire, perchè la Condizione vi 
era nel suo primo anno di esercizio; nè di Lecco, ]>er- 
chè non si ebbero le tavole dei precedenti esercizi ; e di 
Torino si è sopra discorso. 

Aumentò il lavoro nella Condizione delle piazze ger- 
maniche di Crefeld e di Erbelfeld , perchè la attività 
delle manifatture di quelle provincie non isminuì, e sa- 
rebbe anzi maggiormente aumentata se non fosse per 
esse addivenuta più scarsa e costosa la mano d'opera a 
cagione della chiamata sotto lo armi di buon numero 
d'operai. 

Identica debbe ritenersi essere la causa del poco au- 
mento di lavoro della Condizione di Vienna. 

La Condizione di Londra aumentò il suo lavoro, per- 
chè a quella piazza essenzialmente commerciale furono 
rivolte in gran parte anche quelle merci estere che altre 
volte trovavano spaccio sui mercati francesi. 
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La Condizione di Zurigo, alimentata dal commercio 
che provvede le manifatture svizzere ed anche talune 
di quelle delle più prossime provincie germaniche, non 
poteva a meno di vedere riflettersi noi suo lavoro la 
operosità ivi viemmeglio eccitata dal temporario indebo- 
limento della concorrenza francese. 

Rimane ora ad osservarsi il movimento del Saggio 
normale delle sete pure stabilito presso questa Camera 
di Commercio, che lo sostenne quantunque sul princi- 
pio non vi fosse guari di concorso alle sue operazioni, 
ma che poscia addivenne apprezzato secondo la vera 
sua utilità. 

Il numero delle sue operazioni, come appare dalla 
relativa tavola — Allegato C — nel 1 870 asceso a 5,302 
e nel 1869 fu di ....... 5,194 

aumento nel 1 870 108 

uguale al 2.036 per cento. Cotale aumento, per se stesso 
assai tenue, acquista tuttavia una certa importanza ove 
ritengasi che lo si ottenne in un anno di crisi commer- 
ciale, durante il quale i contratti di vendita, per cui 
suolsi ordinariamente richiedere quell'esperimento, come 
già si è osservato , non furono abbondanti ; ed ove si 
consideri che denota un continuato progresso, perocché 
nel decennio il 1869 già fu Panno il cui esercizio su- 
però tutti gli altri in quantità di operazioni. 

La media delle operazioni annuali nel decennio 

1861-1870 risulta di chilogrammi 3,591 

inferiore di >» 1,711 

alle quantità delle operazioni del 1870 che am- 

moutarono a chilogrammi 5,302 

locchè costituisce per quest'ultimo esercizio un accresci- 
mento di accorrenza uguale al 32.270 per cento; accre- 
scimento notevolissimo, al certo sufficiente a constatare 
come siffatto stabilimento, mantenuto al livello delle 
proprie esigenze, somministri a questa piazza quell'ac- 
certamento che in contrattazioni di una merce cotanto 
preziosa come si è la seta , forma fra i Contraenti la 
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base del reciproco assenso, e constata in modo irrecu- 
sabile la esistenza o non nel filo serico del grado di 
finezza, di forza, di elasticità e di torcitura che fu ri- 
chiesto o promesso. 

Con questi cenni crede il sottoscrìtto di avere esposto 
sommariamente le cause da cui fu determinato il movi- 
mento degli stabilimenti di Condizione e di Saggio delle 
sete nel 1870, movimento che si collega intrinsecamente 
colle vicende frammezzo le quali ha dovuto lottare il 
commercio serico di queste provincie. 

Gode il sottoscritto di potere anche quest'anno an- 
nunziare all'È. V. come la Camera di commercio ed 
arti di Torino, non abbia che a commendare il servizio 
eseguitosi nei suoi stabilimenti, non essendole pervenuto 
dal pubblico che vi accorre nessun reclamo, avendone 
anzi ottenuti continui segni di soddisfazione. 



Torino, 1° giugno 1871. 



Il Presidente 
G. B. Tasca. 
Aw. G. Fbabmo, segretario 



Estratto dal giornale la Qazuetta Piemonte** 
N. 18* - Venerdì, 1» giugno 1871. 
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